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Esercizio 1. Assegnata la successione di funzioni
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fu(z) =
0 altrimenti.

definita in [0, 1], dimostrare che:

(a): (fn) converge verso la funzione f(x) = 0 puntualmente, ma non
uniformemente, in [0, 1];

(b): Per n — +oo lintegrale definito di f,(z) nell'intervallo [0,1]
converge a zero.

Esercizio 2. Posto f,(z) = n(x — 1)z™", verificare che:
(a): fn(z) converge a zero per ogni x > 1.
(b): fn(z) non converge uniformemente nell’intervallo [1, 4+00).
(¢): fn(z) non converge uniformemente nell’intervallo [1,2].

(d): fn(z) converge uniformemente nell’intervallo [2,400).

Esercizio 3. Studiare la convergenza delle seguenti successioni di funzioni
nei domini indicati, determinandone il limite puntuale, stabilendo se esso ¢
uniforme ed, eventualmente, individuando i sottodomini in cui la convergen-
za € uniforme.
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(v): fo(z) = (2% —2H™, 2 €]0,1];
(vi): fo(x) = e 1/@Hn) g e R,

(vii):
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Esercizio 4. Calcolare, se esiste, il seguente limite
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Esercizio 5. Assegnata la successione di funzioni

n e—act
fn(x):/l mdt, n=>1

studiare la convergenza puntuale ed uniforme di (f;,).
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